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La moria di pesci verificatasi nel fiume Montone 
fra il 18 e il 19 settembre 2008 è stata provocata 
dallo sversamento di liquami da parte di una por-
cilaia sita in località Campo Maggio, fra gli abi-
tati di Rocca San Casciano e Dovadola.



Con il presente dossier, corredato di fotografie 
scattate nei giorni seguenti il disastro, si deside-
ra portare a conoscenza dell’opinione pubblica la 
situazione assurda che da molto tempo (anni?) in-
combe come una spada di Damocle non solo sul 
Fiume Montone ma molto probabilmente su tut-
ti i fiumi del comprensorio forlivese, a causa di:
 - totale deregulation nella gestione;
 - carenze di controllo da parte degli enti pubblici   
competenti;
di quelle autentiche bombe ecologiche che sono gli 
allevamenti intensivi.



La situazione è stata già posta dal WWF all’atten-
zione della Procura della Repubblica di Forlì, nella 
speranza di ottenere tempestivi e concreti risulta-
ti per la futura tutela di questo tratto di ecosiste-
ma fluviale, nonché l’apertura dei dovuti procedi-
menti a carico dei responsabili dell’inquinamento. 

→ Riteniamo che il grave episodio di inqui-
namento del Fiume Montone debba servi-
re da monito, e suggerire di mettere in cam-
po ogni necessaria misura cautelativa volta 
ad eliminare definitivamente il rischio di ulte-
riori sversamenti di liquami nei nostri fiumi.



IL WWF PROPONE PERTANTO 

l’attivazione di una campagna capillare di con-
trolli su tutte le attività zootecniche che insistono 
lungo le aste fluviali della Provincia, per rilevare 
e sanare ogni situazione di abuso, attuale e poten-
ziale.

LE CAUSE DEL DISASTRO

L’inquinamento è stato causato da una perdita di li-
quame lungo una condotta che, dal bacino di raccol-
ta dei liquami suinicoli posto sotto all’allevamento, 
trasporta i rifiuti liquidi fino ad un campo agricolo 
posto fra la loc. San Ruffillo ed il Fiume Montone. 

In questo campo viene effettuato lo spandimento, 
con modalità che non appaiono per nulla regolari.



- La prima aberrazione ambientale riguarda la col-
locazione del bacino di stoccaggio liquami, posto 
sotto alla porcilaia. 
 -  La posizione di questo bacino, infatti, risulta pen-
sile rispetto al fiume, e tale vicinanza (dell’ordine 
di 50 metri) determina il rischio continuo, in caso 
di cedimento di una sponda, di un evento ancor più 
disastroso per il fiume.

Bacino stoccaggio liquami, di diametro pari a cir-
ca 60 m, posizionato troppo vicino al fiume ed 
in posizione sopraelevata: in caso di perdita il li-
quame percola direttamente nel corso d’acqua.



→ Per tale ragione, il WWF chiede che, a prescinde-
re dalle condizioni del bacino, comunque siano predi-
sposte misure che impediscano, in caso di rottura di 
un argine del bacino, il percolamento dei liquami nel 
fiume. 
→ Occorre inoltre riposizionare il bacino, nell’ambito 
dell’azienda agricola, in modo da renderlo meno peri-
coloso.

La condotta che trasporta il liquame dal baci-
no al terreno agricolo di S.Ruffillo è lunga cir-
ca 2 km e, nei punti in cui attraversa il fiume, è 
appoggiata sul letto dello stesso corso d’acqua. 

In caso di piogge intense, un’ondata di piena potreb-
be provocare lo sganciamento dei raccordi o la rottura 
del tubo, con conseguenti ulteriori perdite dei liquami. 

La tubazione è infatti mantenuta unita da 
una quindicina di raccordi, un terzo dei qua-
li si trova in punti a ridosso del fiume. 
In caso di perdita, anche minima, in corrispondenza di cia-
scun raccordo il liquame finirebbe direttamente in acqua.



La tubazione, nel punto in cui attraversa il fiume, 
è semplicemente adagiata sul letto del corso d’acqua.



La tubazione attraversa inoltre una vasta area di 
frana attiva, estesa su un fronte lineare di oltre 
300 metri. 

Il crollo di massi, in grado di determinare la rot-
tura del tubo o lo sganciamento dei raccordi, ri-
sulta frequente. 

D’altra parte, in questo tratto, come nel resto del 
tracciato, non è stata presa alcuna misura pre-
cauzionale. 

Anche in questo punto il tubo corre lungo il fiu-
me per cui qualunque problema avrebbe riper-
cussioni immediate sul corso d’acqua.



La tubazione è sospesa sul fiume nel tratto in cui at-
traversa un’area di frana.



LE IMMAGINI

il primo tratto della condotta, in uscita dal bacino.
 Sullo sfondo il trattore che aziona la pompa.



La tubazione corre lungo i campi agricoli, 
e può essere manomessa da chiunque

particolare di un raccordo



La tubazione scende nel fiume attraversandolo e 
costeggiandolo per un lungo tratto.

Il punto di arrivo della tubazione: il liquame viene 
sparso in un suolo agricolo in loc. S.Ruffillo. 

Si nota la perdita in corrispondenza di un raccordo.



LA MORÌA

In totale sono stati recuperati circa 8-9 quintali di 
pesci.

 Nel conteggio non rientrano gli esemplari di pic-
cole dimensioni, difficili da raccogliere.

 Le specie ittiche colpite sono tutte quelle presenti 
nel tratto interessato, oltre agli invertebrati ed agli 
anfibi in forma larvale.



esemplari di Ghiozzo, Alborella e Rovella

in primo piano esemplari di Barbo



Si notano esemplari di 
Cavedano, Barbo, Rovella e Lasca


